
 

CCOOSSAA  SSII  PPRROOPPOONNEE  IILL  PPRROOGGEETTTTOO  TTAATTAAPPAARRKK©©  

TATAPARK© è un progetto che mira ad innovare l'ambito di servizi di assistenza per l'infanzia e a 

raccordare il diritto al lavoro e quello di essere genitori dando a tutte le madri e ai padri la possibilità di 

partecipare attivamente all'educazione precocissima dei propri figli (custodia, abitudini, accesso al 

bambino). 

 

La mission di TATAPARK© è la creazione di un sistema di servizi di custodia (familiare, collettiva, 

babysitting serale, etc.) socialmente ed economicamente sostenibili che: 1) assicurino lo sviluppo psicofisico e 

la miglior tutela possibile della salute del bambino nel suo stesso ambito di vita; 2) garantiscano il 

mantenimento delle prerogative paterne e materne rinsaldando il legame di attaccamento; 3) che consentano 

di attuare con gradualità il processo di socializzazione e la vita in comune del bambino. 

 

Valori - TATAPARK© vuole assicurare benessere a bambini e famiglie, per questo si propone come attore 

sociale per incrementare l’occupazione femminile e la formazione lavoro includendo anche donne sprovviste 

di titoli di studio o di formazione professionale nel ciclo produttivo. 

 

DDAA  DDOOVVEE  NNAASSCCEE  IILL  PPRROOGGEETTTTOO  II^̂  iinnffaannzziiaa  TTAATTAAPPAARRKK©©  

Studi e ricerche. In ambito di salute infantile la questione dei benefici e dei rischi di una custodia collettiva al 

nido sin dai primi mesi di vita è ancora oggi una questione controversa poiché la ricerca in questo ambito ha 

fornito risultati eterogenei tra loro.  

Da una parte ci sono lavori che hanno sottolineato i benefici della custodia collettiva precoce, specie se di 

buona qualità (personale sensibile, buon rapporto adulti/bambini; progetti educativi ricchi e variati; 

formazione degli educatori) e a bassa intensità (< 10h.) settimanale, nel migliorare le capacità linguistiche e 

cognitive dei bambini.  

Dall’altra parte ci sono i lavori degli autori che hanno evidenziato soprattutto i rischi nell’inserimento 

precoce - al di sotto del primo anno di vita - al nido: innanzitutto una minore proporzione di bambini con 

attaccamento sicuro rispetto a quelli custoditi in ambito domestico, specialmente se la custodia si svolge per 

un tempo prolungato e presso strutture di qualità mediocre. Inoltre un certo numero di autori sostiene che i 

benefici cognitivi e linguistici sfumano nel tempo a scapito delle loro competenze relazionali e 

dell’adattamento, significativamente peggiori dei loro coetanei. 

Per quanto riguarda l’aspetto relazionale, l’interazione tipica al nido collettivo è ovviamente quella di 

gruppo. Anche quando gli operatori sono coinvolti nelle interazioni uno ad uno con i singoli bambini essi 

devono, infatti, prestare attenzione al resto del gruppo. A questo proposito, alcuni autori hanno rilevato che 

solo nel piccolo gruppo di custodia la sicurezza delle relazioni con gli operatori è predetta dalla sensibilità 

diadica, così come avviene a casa con i genitori. La custodia in piccolo gruppo e in setting domiciliare nel 

primo anno di vita si dimostra così molto più vicina all’accudimento genitoriale (materno e paterno) di 

quanto possa esserlo la custodia collettiva al nido, anche in strutture di buona qualità. 

Le Infezioni. Le ricerche pediatriche sul tema parlano chiaro: la custodia molto precoce (0-18m) all’esterno 

dell’ambito domestico rappresenta di per se stessa il rischio principale di contrarre malattie e di sottoporre i 

bambini a terapie antinfettive antibiotiche in ragione di un sistema immunitario ancora immaturo. 

Evidentemente, i bambini al nido sono soggetti a contrarre più infezioni di quelli che sono allevati a casa, e 

quelli inseriti nel nido collettivo più di quelli dei nidi familiari. 

 



PPEERRCCHHEE’’  UUNN  NNUUOOVVOO  SSEERRVVIIZZIIOO  DDII  CCUUSSTTOODDIIAA  PPEERR  LLAA  PPRRIIMMAA  IINNFFAANNZZIIAA  

Più che proporre ai singoli un nuovo servizio in competizione con altri già esistenti (babysitter individuale; 

nido; custodia parentale; altre forme di custodia di bassa qualità e a basso costo) il nostro primo scopo è la 

costituzione di micro comunità di genitori. Il Progetto I^ Infanzia Tatapark© è un servizio domiciliare di 

custodia pensato per la primissima infanzia (0-18 m.) la cui caratteristica principale è la partecipazione 

diretta delle famiglie che mettono a disposizione le loro risorse logistiche (abitazione) ed umane 

(condivisione delle esperienze e delle capacità personali). 

L’azione sociale che sta alle spalle del Progetto è quindi quella di promuovere l’utilizzazione innovativa 

delle risorse naturali delle famiglie per una custodia della prima infanzia sostenibile e di alta qualità in seno 

alle comunità naturali o istituzionali (come enti ed aziende) quali facilitatori di relazioni. 

La custodia domiciliare 

Tutte le esperienze italiane di custodia familiare hanno come comune denominatore il fatto che 

un’educatrice o un’operatrice che ha ricevuto una formazione di base, con la mediazione di un soggetto 

pubblico o privato che fornisce servizi assistenziali,  si occupa dell’educazione di un gruppo ristretto (4 o 5) 

di bambini sino al termine del terzo anno di vita e che la custodia può avvenire sia presso il domicilio 

dell’educatore  oppure presso il domicilio di una delle famiglie richiedenti il servizio. Questo assetto genera 

a nostro giudizio due tipi di problemi.  

Il primo - che la sola Tata a casa non è in grado di assolvere, sia ai compiti di cura dei bambini, sia un ruolo 

educativo verso il gruppo, finendo spesso per adottare strategie dettate dal bisogno senza poter seguire una 

programmazione organica delle attività.  

Il secondo – il lasso di prolungato per cui questi servizi sono concepiti implica che i bambini siano tenuti in 

casa sino a tre anni ed oltre, a volte sino alla soglia della scuola primaria. Se è vero che lo spazio domestico 

garantisce sicurezza fisica nei primi 18 mesi di vita del bambino, esso diventa però rapidamente inadeguato 

alle crescenti competenze psicomotorie ed esplorative dei bambini che superano questa soglia di età. 

Le nostre soluzioni 

Il progetto I Infanzia TATAPARK© offre semplici ma fondamentali soluzioni per ottimizzare i vantaggi 

della custodia domiciliare. In primo luogo, è l’unico servizio esistente che si rivolge al periodo da zero a 

diciotto mesi (età max. d’ammissione 14 mesi). Una fase molto delicata per la sicurezza del bambino, sia a 

livello immunologico - per il rischio di contrarre infezioni a ripetizione; sia relazionale - dove l'apporto 

materno e paterno o comunque di una figura affettiva di riferimento, è essenziale per la formazione dei 

legami di attaccamento. In secondo luogo, i bambini sono affidati a babysitter già madri, ovvero a dei 

caregiver che garantiscono una reciprocità naturale ai bambini. In terzo luogo, le babysitter sono supportate 

giornalmente da un’ausiliaria e monitorate con continuità da educatori d’infanzia esperti. In quarto luogo, 

assicura un rapporto bébé/adulti estremamente favorevole che permette la gestione di relazioni dirette al 

singolo bambino ancor prima di quelle di gruppo e le stimolazioni necessarie a favorire l’esplorazione in un 

ambiente domestico sicuro. Infine, garantisce la continuità nella relazione. Le mamme babysitter sono infatti 

figure affettive ed educative stabili che spesso si occupano anche del loro bambino in seno al gruppo di 

custodia.  

Tutte le babysitter del progetto sono madri inoccupate o disoccupate a cui il progetto garantisce una prima 

formazione teorico-pratica1; la formazione lavorativa e l’opportunità di continuare a lavorare in questo 

ambito se lo desidera. 

Vantaggi - il progetto I Infanzia TATAPARK© è l’unico servizio di custodia che: 1.permette l’entrata dolce 

del bambino nella vita in comune; 2.garantisce il rispetto dei tempi di maturazione dei più piccoli; 3.una 

reale conciliazione famiglia-lavoro che si sostanzia nella creazione di micro reti solidali di famiglie sul 

territorio; 4.crea delle occasioni di lavoro per madri inoccupate o disoccupate. Il progetto vanta un rapporto 

bambini adulti impensabili in altre forme di custodia collettiva e per questo motivo rappresenta un training 

educativo per i nuclei familiari a rischio. La sua flessibilità logistica, infine, permette di adottarlo anche in 

realtà territoriali molto poco servite. 

 

                                                           
1 La formazione di base delle madri-babysitter consiste in 60 ore teorico-pratiche (puericultura; psicologia dello sviluppo; 

psicomotricità; pronto soccorso; alimentazione; animazione) e in 40 ore di tirocinio 



AA  CCHHII  CCII  RRIIVVOOLLGGIIAAMMOO  ee  CCOOMMEE  

Il progetto I Infanzia TATAPARK© si rivolge a piccoli gruppi  di (max.) 5 bambini età compresa da 0 a 18 

mesi. I gruppi si costituiscono per prossimità abitativa. 

La custodia si svolge  presso il domicilio di una delle famiglie o della babysitter (mamma). Questa famiglia, è 

denominata HOST – ospitante. In casa sono presenti due adulti: la babysitter con continuità e 

alternativamente: l’educatrice d’infanzia, l’inserviente o una tirocinante. I genitori, infine, sono ammessi in 

qualsiasi momento e senza preavviso alle attività svolte durante le ore di custodia, ad esempio 

incoraggiando le madri dei più piccoli ad allattarli. 

Ruoli e compiti. La babysitter ha la responsabilità dei bambini, il compito di gestire le attività della giornata e 

di preparare la prima colazione. L’inserviente prepara il pranzo (o la colazione) e rassetta i locali della 

famiglia HOST. L’educatore d’infanzia supervisiona intensivamente le neo babysitter per tutto il primo mese 

e in seguito monitora settimanalmente le attività. L’educatore agisce in modo da favorire le doti naturali 

delle mamme babysitter, intervenendo sulla gestione dei bambini solo nel caso in cui ciò si renda necessario. 

I tirocinanti limitano la loro attività all’osservazione e a quanto è richiesto loro di fare. 

Sedi di custodia (caratteristiche).  Gli alloggi eleggibili come “HOST” sono esclusivamente abitazioni civili con 

uno o più locale soggiorno per complessivi 25 mq, un bagno e una cucina indipendenti da altri locali della 

casa.  I locali debbono rispettare norme di sicurezza ed igiene idonee alla fascia d’età.  

Orari della custodia. La custodia ha luogo per cinque ore giornaliere presso il domicilio della famiglia HOST. 

Gli orari di custodia possono variare secondo le esigenze delle famiglie costituenti i singoli gruppi, previo 

accordo con la babysitter e lo staff ma non possono in nessun caso superare le sette ore al giorno. 

Giornata tipo.  La giornata tipo viene concordata in fase di formazione dei gruppi e discussa con le famiglie 

una volta al mese, salvo esigenze particolari. In linea generale questi i momenti principali: accoglienza 

bambini e genitori; colazione; esperienze di gruppo (esplorazione sensoriale; giocomotricità; etc.; 

stimolazione visiva; sonora e linguistica; etc.); pasto; lavaggio e cura della persona. 

Materiali. Alle famiglie non si richiedono e non si impongono materiali particolari a parte quelli già presenti 

in una casa dove abita un bambino piccolo. Per motivi organizzativi la direzione del Progetto mette a 

disposizione delle cullette portatili per il riposo e delle ceste per il cambio dei bambini (pannolini). 

Percorso educativo.  Le attività con i bambini sono finalizzate a lasciare il tempo al bambino di crescere 

secondo i propri ritmi, privilegiando la loro curiosità e i movimenti esploratori degli stessi bambini.  

Dieta. L’alimentazione viene di volta in volta concordata con le singole famiglie. 

Condivisione. Sono previsti appositi incontri di condivisione con le famiglie per questioni specifiche 

(alimentazione, attività quotidiane; conoscenza dei bambini; aspetti legati alla salute dei piccoli) all’inizio 

della custodia e poi mensilmente.  

Supporto. Lo psicologo dello staff è a disposizione delle famiglie per 2,30 h. al mese. Tale orario può essere 

utilizzato anche per attività di sola osservazione. I pediatri del Progetto TATAPARK© assicurano la 

reperibilità telefonica durante le ore di custodia dei bambini. 

Coordinamento. Il coordinamento dei gruppi è assicurato dal coordinatore pedagogico che assume e detiene 

la responsabilità dei gruppi davanti alle famiglie. 

Copertura assicurativa. I bambini sono assicurati contro gli infortuni tramite compagnie assicurative nazionali 

e le spese saranno a carico del Progetto. Tutti gli operatori usufruiranno dell’assicurazione sugli infortuni.   

 
CCHHII  SSIIAAMMOO  

 
Accompagnare la Genitorialità IMPRESA SOCIALE ONLUS è un’Associazione di solidarietà familiare 

riconosciuta dalla Regione Sicilia. In accordo con la Legge n. 328/2000 e con la L.R. n.10/2003, la nostra 

Impresa Sociale aderisce a politiche e strategie di solidarietà sociale a favore delle famiglie, da una parte, e 

ad azioni d’inclusione sociale e di riduzione della povertà, dall’altra, agendo direttamente sulla 

disoccupazione femminile (giovani madri).  

 

Ci rivolgiamo direttamente alle famiglie a cui forniamo i nostri servizi e cooperiamo con le Istituzioni e con 

le Aziende per progettare, realizzare e gestire servizi di custodia a misura delle esigenze dei committentii..  



IIMMPPAATTTTOO  SSOOCCIIAALLEE  DDEELL  PPRROOGGEETTTTOO  II^̂  iinnffaannzziiaa  TTAATTAAPPAARRKK©©  

Come Impresa Sociale ONLUS le nostre aspettative sono quelle di ottenere un impatto sociale significativo 

con le nostre attività. Proponiamo servizi innovativi in ambito di custodia della prima infanzia per 

migliorare l’ambito sociale, promuovendo la formazione professionale e incrementando l’occupazione di 

categorie deboli e svantaggiate della popolazione quali donne e madri inoccupate o disoccupate; 

assicurando i nostri servizi anche nuclei familiari a rischio o in condizioni economiche disagiate.  

Per raggiungere questi obbiettivi siamo attivi nel:  

 coinvolgimento delle famiglie; 

 sensibilizzare gli Enti locali a cui proponiamo i nostri servizi come integrativi di quelli gestiti dalla 

PA;  

 promuovere i nostri servizi presso le Aziende sensibili al welfare aziendale; 

 informare gli Stakeholder dei territori in cui operiamo sulle nostre attività e sulla possibilità di 

collaborare con noi; 

 inclusione sociale e lavorativa di categorie deboli della popolazione, in particolare donne 

disoccupate o inoccupate, nei nostri servizi. 

A guisa di esempio forniamo una comparazione tra i costi del servizio Progetto I Infanzia Tatapark©, per 

cinque gruppi di custodia (25 minori) per il babysitteraggio di gruppo a domicilio (vedi tabella sotto) e 

l’occupazione che riusciamo a generare nella popolazione. 

 

PIANO OCCUPAZIONALE MENSILE indicativo per cinque gruppi di custodia  

Cinque (madri)babysitter (100h./sett.); tre inservienti (50h./sett.); due/tre educatori prof. (50h./sett. X il primo 

mese, 50h./m. dal secondo mese); uno psicologo (12,5h./m.); un coordinatore pedagogico (20h./m.); pediatra 

(secondo necessità, approx. 20h./m). 

  
RRIICCOONNOOSSCCIIMMEENNTTII  

  
 La Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Politiche della Famiglia, bando per il 

finanziamento di progetti afferenti alle politiche per la famiglia ha inserito il PROGETTO I INFANZIA 

TATAPARK© - Babysitteraggio di gruppo per la prima infanzia su 50 minori per 18 mesi nella graduatoria 

dei progetti finanziabili relativa alla linea D  “Promozione di contesti sociali ed economici family friendly”. 

 

La REGIONE MOLISE nell’ambito Programma Operativo Regionale 2014-2020 – Az. 7.3.1 ha valutato 

ammissibile a finanziamento l’espansione del Progetto I Infanzia Tatapark© presso la provincia di Isernia. 

 

 

  

  

OOrrggaanniizzzzaazziioonnee  sseennzzaa  ffiinnii  ddii  lluuccrroo  ooppeerraannttee  ssuu  ttuuttttoo  iill  tteerrrriittoorriioo  nnaazziioonnaallee  

Sede legale : VIA ANTONIO DE CURTIS 30 - 95131 CATANIA CT 

Codice Fiscale. 93208610878 -  Partita IVA 05484020879 

Numero REA: CT – 361102 
 

Contatti 

Segreteria:3311461175; Mail: info@tatapark.org;   

Sito web: www.tatapak.org; fb:@tataparkbabysitting 

Nota informativa autorizzata – settembre 2019 

2019 

Entrate previste -per n.  

5 gruppi di custodia x 

dieci mesi: euro 98.500  

 

Costi di esercizio previsti - euro 86.022 

 

Ricavi netti - euro  

8.854,00 

 

 

Perdite nette: ø 

 

mailto:info@tatapark.org
http://www.tatapak.org/

